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Moratti 
presidente 
dell'Unione 
so l ROMA, In solo nove mi
nuti l'assemblea dell'Unione 
petrolifera ha eletto il suo 
nuovo presidente, SI tratta di 
Gian Marco Moratti, presiden
te della Saras che slede ora 
sulla poltrona che per IO anni 
è stala di Achille Alboneiii, 
g l i presidente della Total, pri
ma che passasse al gruppo 
Montedlson. Il cambio al ver
tice dell'Unione petrolifera 
era data per scontata da qual
che mese: la consuetudine In
fatti vuole che presidente del
l'Unione sia chi ricopre Incari
chi di presidenza in una delle 
aziende associate, Moratti do
po la sua elezione ha detto 
che sono molli I problemi che 
l'Unione petrolifera dovrebbe 
risolvere, «Ogni anno • ha det
to Il neopresidenie diamo cir
ca 30 mila miliardi allo Stato e 
nessun prodotta nell'ambito 
comunitario è lassato come la 
benzina Italiana. Nonostante 
questo, slamo gravati da un ti
po di regolamentazione pena
lizzante che non rende allo 
Stato e impedisce alle nostre 
Imprese di espandersi come 
le nostre consorelle della 
Cee», Riguardo II nuovo piano 
nazionale energetico, Moratti 
ha sostenuto che «si riserva di 
esaminarlo attentamente pri
l l i di esprimere giudizi affret
tati come è stato fatto da alcu
ne componenti sinora inter
pellato e che comunque 
•sembra una buona base su 
«Mlayorare». Morali! riaffer
mato anche che nel 1992 tutta 
la regolamentazione che ri
guarda I problemi petroliferi è 
destinata a cambiare per cui 
lo Stata Italiano deve al più 
presto adeguarsi alle disposi
zioni del mercato comunita
rio, 

I ferrovieri della Fisafs minacciano 
di bloccare i treni dal 5 al 6 agosto 
In agitazione anche i piloti Anpac 
«Con Alitalia e Ati nessun progresso» 

Trasporti: tregua finita 
Verso nuovi scioperi? 
Da domani potrebbero tornare gli scioperi nei tra
sporti. Dal 3 al 10 agosto, infatti, il «codice di autore
golamentazione» prevede la possibilità di astensioni 
dal lavoro. E già sono annunciati scioperi dalla Fisafs 
tra i ferrovieri (il personale viaggiante incrocerà le 
braccia dalle 21 del 5 alle 21 del 6) e dall'Anpac, per 
gli aerei. La conferma dello sciopero Fisafs è subordi
nata ad un incontro con le Fs il 4 agosto. 

•Tal ROMA. Una settimana a 
•rischio*, quella che va da do
mani e) 10 agosto. In questi 
sette giorni sono •concentra
te. tutte le possibilità di scio
pero nei trasporti. In tutti I tra
sporti: dai treni agli aerei, pas
sando per I traghetti. Il «codi
ce di autoregolamentazione» 
concede, giustamente, poco 
spazio alle agitazioni durante 
questi mesi di «esodo» prati
camente continuo: dalla fine 
di luglio al primi giorni di set
tembre (esattamente 11 S set
tembre) la possibilità di asten
sione dal lavoro * «concessa» 

solo in quella settimana che 
va dal 3 al 10 agosto. Una set
timana, però, già «ipotecata» 
da molte organizzazione auto
nome. Tra i ferrovieri, infatti, 
la Fisafs ha indetto due agita
zioni, che, se attuate, avreb
bero per conseguenze la para
lisi della rete nazionale del 
treni. Il sindacato autonomo -
che, comunque, è firmatario 
del «codice di autoregola
mentazione» - ha indetta, per 
il personale di stazione lo 
sciopero per tre notti conse
cutive: il 5, il 6 e II 7 agosto. 
Non meno pesante è il pro

gramma d'astensione del per
sonale viaggiante: stando al
l'organizzazione autonoma gli 
•autisti» dei treni dovrebbero 
Incrociare le braccia per 24 
ore dalle 21 del 5 agosto alle 
21 del 6 agosto. SI usa II con
dizionale, perchè c'è una pos
sibilità che gli scioperi siano 
revocati. Il 4 agosto, infatti, la 
direzione delle Ferrovie dello 
Stato s'incontrerà con la Fi
safs. E dall'esito di quell'in
contro dipenderà la decisione 
del sindacato autonomo. I 
punti sui quali si dovrà trovare 
una mediazione sono più o 
meno queste: l'istituzione del 
trattamento di fine rapporto 
(la liquidazione, ndr),l'esodo 
agevolato del personale ini
doneo, la definizione del sala
rio di produttività e le modifi
che della «scala» professiona
le, cioà il sistema di classifi
cazione del personale. 

La direzione delle Ferrovie 
dello Stato, intanto ieri si è in
contrata cor, una folta delega-

Tra Confagricoltura e Cgil, Cisl, Uil 

Firmato il contratto 
per i «colletti verdi» 
M i ROMA. Q i Impiegati agri
coli 01 chiamano i «colletti 
verdi») hanno un nuovo con
tratta di lavoro. Lo hanno fir
mato Ieri I tre sindacati confe
derali da Rai, per la Cgll.la FI-
sba-CIsl e la Ulsba), le asso
ciazioni professionali - Feder
ala, Confederala - e per la 
controparte, la Canfagricoliu-
ra, Luca Remmert che era sla
to delegato a rappresentare 
l'associazione degli imprendi
tori privati ài tavolo di trattati
va. Il contratto con le imprese 
private - gli impiegati alle di
pendenze delle cooperative 
•rientrano» nell'unico contrat
ta di categoria con gli operai 
agricoli - h a la durata di tre 
anni e scadrà nel dicembre 

del 1990. 
Cosa prevede II contratto? 

Dal punto di vista salariale 
l'aumento medio, per un im
piegato inserito nella terza ca
tegoria, è di settantamila lire 
al mese. Per i livelli superiori 
l'incremento, Invece, è di 150 
mila lire (ovviamente per 
quattordici mensilità). Altro, 
tema affrontato nel contratto 
è quello dei «quadri». Con l'in
tesa firmata ieri si dà, infatti, 
attuazione alla legge del 1985 
che affida alle parti sociali la 
definizione di queste figure 
professionali. Tra gli Impiegati 
agricoli «la qualifica di quadro 
- c'è scritto nel documento 
sottoscritto ieri - viene rico
nosciuta a quanti assolvono 

funzione di rappresentanza 
del datare di lavoro, con re
sponsabilità di coordinamen
to ed organizzazione delle at
tività e del personale che «vol
ge funzioni e compiti di rilie
vo». 

Ancora, nell'accordo si 
prevede un «salario d'ingres
so» per facilitare l'assunzione 
di giovani, dà parte delle Im
prese. E ora i commenti. Entu
siasta quello della Confagri
coltura, che col presidente 
Wallner ricorda come le im
prese «siano attente alle novi
tà». Quello sindacale - per 
bocca di Brancato. Cisl -
chiede che «altrettanta con
cretezza la Confagricoltura di
mostri nei contratti provinciali 
degli operai agricoli». 

zlone delle tre federazioni 
unitarie - folta delegazione, 
perchè assieme al delegati di 
Cgil. Cisl e Uil c'era anche una 
rappresentanza dei »Cobas» 
macchinisti, l'organizzazione 
spontanea nata al di fuori del 
sindacato unitario, ma che 
con un lungo e difficile lavoro 
di «ricucitura» ha firmato as
sieme ai confederali la piatta
forma rivendicativa - per di
scutere i punti lasciati in so
speso dall'accordo raggiunto 
il 20 luglio scorso. «Non sia
mo ancora in dinttura d'arrivo 
- dice Moretti, un dirigente 
della Flit, l'organizzazione 
della Cgil nei trasporti - ma 
slamo vicini al traguardo, spe
rando che non Insorgano dif
ficoltà all'ultimo minuto da 
parte aziendale». Mauro Mo
retti, In una intervista rilasciata 
all'agenzia di stampa Adn 
Kronos, ai dichiara ottimista 
anche per quanto riguarda gli 
scioperi della Fissi. 

•Con lo sciopero preceden
te - riporta l'agenzia di stam
pa - il sindacato autonomo ha 
registrato un discreto insuc
cesso. Quindi, è probabile 
che i prossimi li nnnvii, anche 
perchè se dovesse subire un 
ulteriore insuccesso si scredi
terebbero a tal punto da do
ver rivedere gli assetti intemi 
dell'organizzazione». 

Se sul «fronte dei treni» la 
situazione non è proprio nera, 
nel trasporto aereo le minac
ce sono più consistenti. Ieri 

l'Anpac - la potente organiz
zazione autonoma che orga
nizzai piloti - dice che «nono
stante il senso di responsabili
tà dell'organizzazione, si vede 
costretta a rivedere gli impe
gni di tregua sindacale perchè 
la trattativa con l'Alltalla e l'A
li non ha registrato alcun pro
gresso». Cosa significhi «rom
pere la tregua sindacale», 
l'Anpac lo spiegherà nei pros
simi giorni: comunque si pre
vedono giornate difficili nel 
trasporto aereo. 

—'""—-—— Una proposta, dopo il caso-Fiat 

Uil: «Una convenzione 
tra forze riformiste» 
• I ROMA. La proposta poli
tica era già conosciuta, ma da 
ieri è diventata «ufficiale». La 
segreteria della Uil lancia l'i
dea di una «grande conven
zione di programma», che uni
sca tutte le forze di «segno ri
formista, senza steccati di sor
ta». Da cosa nasce quest'idea? 
Il sindacato di Benvenuto ha 
analizzato quel che * avvenu
to dopo la brutta pagina sin
dacale dell'accordo separato 
alla Fiat. Quell'intesa, firmata 
da Osi e Uil senza l'assenso 
della Cgil, ha avviato una ri
flessione nel movimento sin
dacale che per la Uil ha preso 
subito una «piega» positiva. 
Nel senso che tutte e tre le 
confederazioni non si sono li
mitate a scambiarsi frecciate 

polemiche, ma Cgil, Cisl e Uil 
hanno convenuto sulla neces
sità di un «npensamento» sul
l'intera strategia del movi
mento confederale in Italia. 
Quest'atteggiamento di tutte e 
tre le organizzazioni sindacali 
ha permesso di superare -
sempre a giudizio dell'orga
nizzazione guidata da Giorgio 
Benvenuto - «le polemiche 
contingenti». «Del resto è si
gnificativo-scrive la nota del
la segreteria Uil - che, mentre 
in altre epoche la crisi sinda
cale sarebbe stata guardata 
dai partiti come un'occasione 
di Inserimento nel sociale, og
gi - e l'iniziativa positiva del 
Psi (che ha discusso con tutte 
e tre i sindacati, ndr) ne è la 

conferma - si nota una diver
sa preoccupazione nel paese 
nei riguardi del ruolo del sin
dacato». 

E allora - sembra suggerire 
Benvenuto - il momento è 
propizio per una proposta in
novativa. «La Uil - scrive la 
nota della segreteria - Invita 
quindi tutte le forze di segno 
riformista, senza steccati ad 
esaminare la possibilità di una 
grande convenzione pro
grammatica, nella quale forze 
politiche, sociali che credono 
nella modernizzazione dello 
Stato e nell'equità affrontino i 
temi cruciali: lavoro, efficien
za dello Slato, nuove regole in 
economia e nei rapporti tra I 
soggetti economici, le deci
sioni per l'Italia del '92». 

È nata Coopfond 

Una società della Lega 
per la gestione 
di fondi di investimento 
ssa BOLOGNA. È nata la 
Coopfond spa, la nuova so
cietà di gestione di fondi di 
investimento che fa capo al
la Lega delle cooperative. 
La nuova società parte con 
un capitale sociale d i 5 mi
liardi. I soci, in preevalenza 
del sistema Lega, sono: Fin-
cooper, Consorzio finanzia
rio nazionale della Lega del
le cooperative, che detiene 
il 55% del capitale; Uniti-
nass, finanziarla Unlpol, con 
il 3 0 * ; Flnalca, finanziarla 
delle Cooperative agricole, 
con li 5%. Finccomit, finan
ziaria della Canea commer
ciale italiana, con il 10% del 
capitale, è II socio bancario. 

La compagine sociale sa
rà allargata con l'Ingresso, a 
breve termine, delle più im
portanti imprese cooperati
ve e sarà aperta alla parteci
pazione di organizzazioni di 
lavoratori e della piccola 
impresa. Compito di Coo
pfond spa sarà quello di agi
re nel campo della tutela del 
risparmio delle famiglie, tra-
dizionalemnte importante e 
radicato nell'ambito coope
rativo e dell'economia so
ciale. Presidente della nuo
va società è Adriano Leo
nardi, presidente del Con
sorzio Flncooper. 

La Lega delle cooperative 
ha fatto cosi un nuovo, deci
sivo passo per rafforzare la 
sua presenza nel mondo 

della finanza. Da tempo nel 
movimento della coopcra
zione c'è riti sostiene che in 
Lega finanza ce n'è troppa. 
Un altra opinione, quella 
maggioritaria, ritiene che la 
cooperazione è sempre sta
ta meno Impegnata del 
mondo finanziario meno di 

3uanto servirebbe. Nasce 
a questa constatazione la 

sempre crescente attenzio
ne della Lega verso ciò che 
avviene nel mondo della fi
nanza e la messa in atto di 
sempre maggiori Iniziative 
per rafforzare la sua presen
za in un settore determinan
te per un reale sviluppo eco
nomico delle imprese, Fan
no parte di questa strategia 
la costituzione della nuova 
Banca dell'economia coo
perativa, il rafforzamento 
dell'Unico! e il Foncooper, 
consorzio finanziario delle 
cooperative che costituisce 
una sorta di stanza di com
pensazione tra imprese del
la Lega eccedenti o deficita
rie in campo finanziario, 
Con la Coopfond si è dato 
l'avvio alla creazione di una 
rete di vendita di prodotti fi
nanziari che ha capo alla Le
ga. Con la sua entrata In hm-
rione potranno essere più 
ampiamente soddislslte le 
esigenze di Investimento 
che lo «viluppo produttivo 
del momento cooperativo 
oggi Impone. 

Applicala la Ubenriizzazione 
L'Ufficio cambi rileverà 
i movimenti valutari per 
il «Servizio informativo» 
• • ROMA. L'Ufficio italiano 
cambi ha dato esecuzione alla 
nuova normativa valutaria che 
liberalizza le operazioni con 
l'estera istituendo la «dichia
razione statistica» quale fonte 
del Servizio informativo. Pre
supposto del nuovo servizio è 
che le operazioni passino at
traverso le banche In modo 
che tutte'le transazioni possa
no essere rilevate. 

Le Informazioni richieste 
sono di tre tipi: sull'operatore; 
sulla natura della transastone: 
su altri aspetti economici 
quando l'operatore ala una 
impresa. Secondo la circolare 
dell'UIC le informazioni saran
no trattate «in modo da esclu
dere ogni possibile utilizzo 

per accertamenti individuali 
in tema di violazioni valuta
rie». I dati saranno elaborati in 
forma aggregata per realizza
re un flusso di inlormazloni 
sul rapporti con l'estero e sui 
movimenti della bilancia che 
può servire sia al privali che al 
centri d i decisione politica. 

Le cautele con cui viene va
rato Il Servizio Informativo va
lutario non sembrano avere 
fugato le preoccupazioni di al
cuni membri del governo cir
ca le guarentige da fornire agli 
operatori- Cosi viene detto 
che il Comitato Interministe
riale per il credito ed il rispar
mio (Ocr) si occuperà quanto 
prima del problema della ri
servatezza. 
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LEI COMBATTE 
IL CANCRO 
Doti ssa Marianna Nuli, 
)} anni, ricercatore dell'Istituto 
di Patologia Generale dell'Università 
La Sapienza di Roma 

mnEm & ^ )M®@U^DJ® 
La ricerca non è un concetto astratto: dietro 
questo nome donne e uomini si impegnano 
costantemente nella battaglia contro il can
cro, a favore della vita. 
Ma oltre all'impegno di chi la persegue, la 
rìcerra richiede un costante supporto finan

ziano: l'A.I.RC. infatti, nel solo 1987, ha im-
pegnato oltre tre miliardi e mezzo per 505 
borse di studio, circa un miliardo e duecento 
milioni per apparecchiature di avanzata tec
nologia e 18 miliardi per finanziare pro
grammi specifici di ricerca che fanno capo 

alle più importanti istituzioni oncologiche 
del paese. Aderire all'A.l.R.C. abbonando
si al Notiziario significa contribuire attiva
mente al lavoro dei ricercatori, al lavoro di 
chi lotta ogni giorno per sconfìggere il cancro. 
Perché la speranza è nella ricerca. 

[~HÒ deciso di aiutarvi a sconfiggere il cancro e diventare. 
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